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Oen,toquindi6i palle,nere s'ebbe il ministro 
Aoton, nella votazione, a scrutinio segreto, 
del bilancio della marina. Ecco dunque 60 
onorevoli, ohe non , ebbero la franchezza di 
risponder no all' appello nominale sull'ordine, 
del ' giòt'nò Dèi Vecchio,' implicante' iìdudìa 
verso l'intero gabinetto, e che! all' oinbrà dòlio 
scrutinio segreto; trovaron,o il coraggio di 'ten-' 
tare. un gambétto al ministro • Acton. E la 
stampa trasformista rimprovera all' Aoton la 
sua ostinazione nel tenebre il portafog'lib con 
una maggioranza di appena 26 voti. Sarebbe 
quasi il caso di crédere' che; per il bene del 
paese, sia necessario l'Acton alla Marina, se 
con tanta rabbia i Sacerdoti del irasfm'misMfO 
gli si scagliano eòritro. • ' 

li bilancio d'entrata del ministero delle fi­
nanze, naviga a piene vele nelle' pacifiche 
acque' d'una- calma discussione, nell'aula 
quasi deserta della Camera. I rappresentanti 
della Nazione sembra Sdegnino occuparsi di 
quanto, fra gli interessi della loro rappre­
sentala, non possa promettere qualche colpo 
di scena od almeno non.arieggi una-situazione 
di effetto. IL Ganzi,, si ,provò, a romper una 
lancia in favore della graduale abolizione del 
monopolio dei fabacclii. Dopo 'un discorso, che 
lo dimostrò assai competente in materie finan­
ziarie, presentò un ordine del giorno, di cui, 
al riiomento che scriviamo, non si può indo­
vinare le sorti. Ad ogni modo, quella della ces­
sazione dei monopolii, è una questione che, 
prèsto 0'tardi, doyrb. esser risolta. 

La'smania di inìedescare tutti ÌYavn stati e 
paesi soggó'ifti al Consiglio dell' impero, solleva 
contro al governò d'Austria-Ungheria il ve-
spajo delle diverse naziónalith che si sentono 
minacciate. In Dalmazia la lòtta è ora diven­
tata una' partita a tre. Contro tedeschi 'stanno 
croati ed italici. Non occorre dire a quale 'dei." 
tre partiti noi'aug-uriamo vittoria. ' ' 

L'Imperatpr 'di Germania segue, un po' 
troppo da'vvi'cìno, 1' esempio del re iSfole' quanto ' 
alm'o'do di trattare i rarlamenti. Il suo ultimo 
messaggio' al Reichstag, snona' uji' certo' sic 
nolo,'sic'jvbeo, stai prò' radane /oolùntas, òhe 
.stnona maledettamente colle forme consuete 
di un governo • rappresentativo. È ben vero 
che l'Imperatore Guglielmo governa còlla di­
vina provvidenza, mn potrebbe qualche Volta 
sbagliare in'fatto di previdemà: ' 

Alla Camera fran'cèse,'riapertasi ieri, il mi 
nistro'Tiràrd presentò un progetto, per la còn-
vereione' d'ella rendita' dal'6 al 4 ri"3 OiO,'mercè 
il quale calcola realluzare una economia di 34 
milioni. E ci'ò mentre-si vitol,'farne spendere 
al paese una cinquantina, se bastetà', nell'im­
presa del Tonkiùo. • • . . •• , 

Seinbra che l'incoronazione dello Czar- 'sia 
rimaudita al l'O di giugno. Si spera forse di 
poter, per quell'epoca-, liberarsi dai nildliéti'? 
"'"In'Danimarca ed in Norvegia, s'accrescono 
ft'l' imbarazzi pei rispettivi governi. "Aiiohe là, 
come altrove, Sonvi popolazioni' stanche di ve--
dersi sfruttate da prepotenti oligarchie ed im­
pazienti: d'i ottener giusta soddisfazione ai prò -
pri diritti. 

\i 
Il Secolo, il Don CMsciotte od WBaccMglione 

riportarono il programma, da noi pubblicato 
nel nostro u, 17, sotto il titolo « Ciò c/ié ,vó 
ffliamo », pr^igramma, compendiato in dieci 

articoli, dovuti alla mente di una illustrazione 
patria, a cui la democrazia italiana reverente 
s'inchina. ,1 confratelli in fede di Milano e di 
Bologna, precorrendo col desiderio il fatto, an­
nunciarono che i principii, in quel decalogo 
affermati, erano stati discussi, ed accettati da 
tutta la Veneta democrazia. Il Bacchìglione 
giustamente osserva ohe ciò non è ancora che 
un desideratum, e fa voti, perchè al più presto 
si instauri l'accordo completo.fra 1? associa­
zioni democratiche del Veneto, e, che, una riu­
nione generale delle loro.rappresentanze affermi 
la Concordia, ed tintone in un vasto,'allo ed effi­
cace operare, a, cui non può a. meno di rivolgersi 
la viva, e fiducioso, attemione ài chiunque ,ka in 
cuòre carità, .'ofra di patria, un palpito per. le 
classi disagiale.e. sentimento dell'avcenire. 

Al nostro egregio confratello, di Padova pos­
siamo, lieti, assicurare che;, tra .la. giovane de-, 
mocrazia Veneta, ferve l'opra per tradurre in 
fatto il desiderio. 

DALLA CAPITALE : 
: (Nostra corrispondenza particolare) 

H o x i a a , 19 aprila ,1883. 

(C. M.) Dopo tutti- gli sproloqui fatti alla 
Camera dei Deputati, dopo le violenti diatribe 
"sostenute contro llon, Acton ministro della ma­
rina, dopo-.;le accuse lanciategli contro, il bi­
lancio fu. approvato con, una maggioranza di 
30.(i; voti. Alcuni.vog'liono . che in seguito a 
questa, • vittoria di Pirro^ ottenuta dall'Acton, 
questi abbia dpciso.di rassegnare- Ip, sue di­
missioni: altri in.vece .consigliano, il ministro 
a rimaner^ saldO'al.guo posto,, a dimostrare 
col. fatto erronei.,i giudizi dati sulla sua am­
ministrazione, a lasoiarjringhiare i botoli e a 
non.avere avanti gli occhi che gl'interessi 
vitali del paqse. Non so quello che farà ì'oa,., 
ministro fra ta,nti consigli, certo che la. .sua 
posizione alla Camera non, è netta ed ha mplti 
formidabili a-v.v r̂sarì. Ma esa,miuiamo paca,ta 
mente questa lott?; sollevata sul, bilancio della 
marina e vediamo di ; porre la questióne nel 
suoi glusti^termini! Saint-Bou,; Canevaro, Mar­
tini, -Ricotti hanno tira,to,a dimostrare quanto 
vi ho scritto neir ultima mia, ohe cioè le cose 
della-,nostra marina militare vanno nel peg­
giore, dei mod̂  possibili, che non c'6 unità di 
concetto nella direzione generale, non,vi sono 
navi adatte, non c'è spirito di corpo, disciplina; 
ma, bepsì,.,rilassatezza,.ingiustizie ecc. Da quali 
sentip[}qDtÌ .erano animati. gli, oppoiiitori nelle 
loro. catilinarie ? .Certo dì combattere ,il mini­
stro, che fia per essi il torto, di essére ministro 
e il, doppio torto di non aVere ;'un segreitario 
generale. Ba Izanclolo, sono ,dae, posti, che.si 
sarebbero pappati gli uomini dèi. trasfdrniiamo 
e quésta, no,n altra, fu la prima c'auisa all'op-r 
posizione contro l'Aoton. E le, cose si. inette-
vano maluccio, quando' il magjQ Depreti.-5 ha 
parfato, operando, s'.intende, i .soliti prodigi. 
Egli lip 'veduto ohe la. Camera si poteva divi­
dere, in,.gruppi còme segue : Deputati che ,nori 
ne volevano sapere del ministro Acton; depu­
tati che volevano l'ActoB ma non lui ; deputati 
ohe non volevamo n;ò l'uno, né l'altro ; deputati 
che li volevano tutti e due, e questi ultimi, 
per evitare forse una orisi precipitata ; e quindi 
ha,sostenuto, con grande maestria e npn nieno 
furberia, che tutto nella marina andava bene, 
che egli ed i suoi colleghi si facevano solidali 
coU'Aoton, cosicché quando si ù stati alla vo­
tazione non'ebbe contro che i deputati i quali 
non volevano né 1' uno nò l'altro. 

Ma questi deputati sono stati 115 su 145, 

onde risulta ohiaro che la maggioranza di 
deputati si è di molto assottigliata e dai. più. . 
si crede che al bilancio dell'interno ,gli si 
darà battaglia, campale. . . . 

Del resto tutti gl'italiani sono rimasti nau-, ] 
seati ohe alla Caniera, si trascurino, si per 
dano di vista gli interessi della patria, per 
correre dietro avidamente ai pettegolezzi, agli 
asti, ai rancori, alle insidie e -più di tutto ai 
portafogli. Si sono visti deputati combattere il 
ministro e poi votare favorevolmente, altri •]&-
stenersi, quando iinportava dar segni dì ludi-
pendenza 8 di carattere, -tutti qui trovarsi in­
certi, dubbiosi, poco seri. 

• # 
# # 

Ho potuto raccogliere altre notizie sai lavori 
della Camera. Intanto il progetto presentate . 
dall'on. Baccelli sul miglioramento degli inse­
gnanti è stato ieri discusso e approvato negli 
Uffizi. In questo progetto l'on. ministro próv--: 
vede acche gì' insegnanti siano pagati'̂  pun- ' 
tualmente-dalle tesorerie provinciali'e mai eoa'-
mòno del minimum stabilito-per legge ;>pròv- ' 
vede alle nomine ohe in via provvisoria non • 
potranno esser'fatte per- meno di un'anno o' 
più' di tre, ai licenziamenti che non potranno-
essere eseguiti ad liMtum del Sindaco, dello • 
speziale e magari del Segretario, ma dietro-'.f 
regolare processo : insomma da un-' po' di si- • 
stemazione alla loro posizione fino quimiser- • 
rima, precaria, difficile, accrescendo loro, se • 
non lo stipendio, almeno la loro autorità mo­
rale. In quanto ai quattrini adesso e' è altro- ' 
cui provvedere : ci' sono i sassi dei fori che se-
stavano un altro paio d'anni sotto terra cor- . 
revano pericolo di non iavegliarsi più, ci sono 
1 quadri da comparare all'esposizione per 8, 
IO mila lire 1' uno, ci.sono i milioni da spen-;' 
dere per provvedere di un palazzo alcuni aó* 
cademicl, ci sono i quattrini per l'appannaggio • 
al principe Tomaso... -' • 

A proposito del.P. Tomaso, la frazione ra­
dicale alla Camera, intende di opporsi-^nergi-^ : 
camente all'aumento che il governo'vuole.ao-
cordare alla dotazione del principe Tomaso. • 
Parleranno Ceneri e Cavallotti. -Non sarà una-i 
vittoria, ma è confortante il pensiero che. in--
mezzo alle cortigianerie e alle, lustrazioni di : 
cui siamo testimoni ogni giorno, si levi una. ' 
voce di protesta eie rette coscienze si-ribellino.', • 
Nulla faceva .Catone predicando la virtù, ai 
suoi, corrotti cittadini, ma la sua memoria, è-, 
esempio di grandezza a noi degeneri delle. an«. 
tiche virtù. , ' . ' . ; 

Alla diBOUssioue sul disegnq di legge, prer.. 
sentalo dall'on. Berti relativo aiiprovvedi-.- . 
menti per estirpare o megliO' impedire la dif-r - ' 
fusione della, filossera, - assistevano pochi depu,̂ . 
tati. Se si fosse trattato. : di un yoto politico,-di:, 
una bizza personale, di,una ..caccia al'porta-:-
foglio, la bisogna .sarebbe andata in altro, mo^o,. 
ma per cosa ohe riguarda la, nostra coltura 
enologica, una delle migliori .ricchezze del ^ 
nostro paese, gli onorevoli non si aofto incoi 
modati. La coltivazione della vita rappcesent.a, 
per r Italia un provento annuo di un miliardo^ 
ma fra pochi.anni,, se non si.'pro.vvefie, a ^ i - , 
struggere il .germe della jnalattìa, .dovr̂ n^O:., 
pur troppo deplorare una, sensibile, dimiau--
zione nelle nostre entrate Se i signori - depia..-
tati ci pensassero su seriamente, non, tra îOure-
rebb.ero certe questioni ohe valgono .assai più 
di oerti combinazioni politiche per, le. quali 
soltanto si fanno vivi. 

* . ' ' 
* * , ' 

Al Teatro Yalle, la compagnia Emanuel , 
rappresentò la nuova commedia di Goudinet : 
Una gita di piacere, e riscosse calde, eutusia-
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stiche aj^provazioni. I n Italia si fanno delle 
commediè;'fi tesi, l'fMnoesj all'incontro amano 
basare l'azione sii-un sèrnplice in6idente,.su 
un equivooo,';e iSSrtfno fare, Cosi .grande sfoggio 
di spirito, da far ridere anche i più acclivi 
alla musoneria. Questa gita di piacere ha di­
vertito e continua a divertire il pubWico, che 
accorre numerossissimo, e c'è tanto'iti fessa di 
comico, di vivace, di allegro da far rimanere 
sbalorditi.- - , 

Si ..tratta ,(lì un maifto che vive a Parigi e 
che per ,ì afniti^za'r la noia, si getta nelle 
braccia di una' tenera. Pandemia commettendo 
la prima e 1'ultima infedelth. alla • moglie che 
sta, in campagna. 

Bna sera ubbtriaoo .si ribella alle guardie e 
si'bécca 16 giorni di carcere e per nascondere 
l'incidente ' alla moglie ' imagina una' gita di 
piacere in Italia. Egli viaggia dunque stando 
in carcere e l 'avventura ha tanta dovizia di 
incidenti, da far passare due ore nella più 
schietta' e' cordiale allegria. 

'Cavl lKlO, aprile' 1883. 

Amenità ministeriali. 

ISoa, v'é statisi.ca, non v'è. lavoro l.n-Italia, 
per quauii) facile 6,.materiale, che non venga 
premiato colle solite medaglie e menzioni di 
onore. E vada quando specialmente si tratta, 
dilavon che interessano la.civiltà, l'ordine, ed 
i progressi morali, ed econoraic,i degli, Stati ; 
ma, domando. 1.0, a quale scopo si.dispensano 
le.onorificenze? Non ;v'ha dubbio, a quello di 
premiare coloro che in particolar modo si di­
stinsero, e, di incoraggiare i cittadini ad ado* 
per&rs nelle singole occasioni, perchè tutto 
ciò .che viene considerato e ritenuto impor­
tante, ottenga,lo scopo, riesca cioè fatto, con 
norme e criterii il piti possibilmente esatti, 
onde non si abbia .% perdersi nella poesia. 
Loociiè fino a un certo punto .sta bene; ma 
quando, in\fice,, non. si lieji per base alcuna 
regola e cii gettano le onorificenze un tanto 
al hacoi),' allura, convien . dirlo, sta male, e 
ael.meuli'f! insuperbisce taluni, awlisce tali 
altri, che forse conoscono di avere più meriti 
dei primi, r - Così anziché favorire il pro­
gresso, si' viene moralmente a reprimerlo. 

Ora', perchè codesti pensieri non abbiano a 
ritenersi parto' di una mente, insuperbita e di 
un gusto qualunque di scribacchiare, per in­
firmare gli atti di alti' uftìcii, cìtereoao alla 
meglio qualche fatto. 

Ognuno sa che il 31 dicembre 1881 è stato 
eseguito nel nostro Regno il censimento gè 
nerale della'popolazione, lavoro di vitale im 
portanza per la-Naziouei ed al quale molti, 
in un:.modo o: nell'altro, hanno dovuto atten­
dere, specie quelli che dalle Autorità furono 
chiamati ad occuparsene in; modo particolare. 
Ultimate le operazioni, il Ministero pensò di 
premiare, credesi, chi aveva preso una parte 
più laboriosa, attiva ed intelligente' nelle 
stesse : e con Decreto 16 agosto 1882 veni-
vano':insigQlti di medaglie e menzioni alquanti 
cittadini dT divirse ò quasi 'tutte le Provincie 
dei-Regno; Alla comparsa del Decreto, recò 
stupore che in eS8onon-fos.se compreso nes-
sun!'Cittadino dèlia Provincia'di Udine, e forse 
taluno'levò ì suoi queruli lamenti per cotesto 
fatto; i quali devono per verità 'essere giunti 
fino ia alto, giacché nella Gazzetta ufficiale 
dell' 8 aprile corr., proprio quando nessuno 
se l'aspettava, si vide ricordata, benché con 
pochi nomi, anche la nostra Provincia, che 
prima' dovette, a quanto pare, o «ssere slata 
dimenticata, oppure non compirendére alcun 
cittadino che metilasse di venire distinto per 
i lavori del censimento. — Notate che ci 
consta come parecchi uffici mandarono a ter­
mine con perfetto ordine e regolarità tutte 
le operazioni che loro incombevano, e che, 
in ònti» a ciò, i rispettivi Impiegati furono 
posti in non cale. 

Dunque potete figurarvi con quali criterii 
si distribuiscono le onoriflcen?e nel nostro 
Regno, tna so volete farvène un giudizio,an­
cora più retto e sicuro, sentite questa, che vi 
possianao narrare con certezza, poiché, a 

caso, siamo anche in grado di oitai^ luoghi 
e pèrsone. 

IW un Comune del Regno venne affidata la 
direzione dei lavor-i..del censimento ad un im­
piegato, mentre un altro impiegato superiore 
non prese parte veruna allo operazioni. — 
Vpletecredere che il premio.è. stato conferito , 
al secondo^' il. quale, 'sapendo di "'non' meri­
tarselo ed agendo da uomo serio ed onesto, 

-lo rifiutò, facendo nel tempo stesso. coiiO;-
••scere, come non lui, ma l'altro impiegato 
avesse acquistato il diritto e l'onoro di o t ­
tenerlo ! . . . 

Gòn ciò e senza aggiunger altro.crediamò 
di averci spiegato, e chiudiamo lasciando al 
pubblico i commenti. 

SpiHin.lt>ej?gO, Aprile. 

Il Comizio agiario di Spilimbergo-Mania^o-
ha aperto un coucorso a 4 premi di lire 25 
l'uno tra le famiglie di coutafliui che avranno 
entro il mese d: maggio del corr. annO'1883 
allontauato.il letame dal cortile della casa di 
loro abitazione, trasportandolo in sito innocuo, 
provvedendivalio scolo del cortile ; ed altro 
concorso a 4 prerni di lire 60 l'uno tra le 
fami'glie dr contadini che durante l'aono 1883 
avranno mobilio curato la nettezza delle abi­
tazioni e quella del corpo; nonché convenien­
temente provveduto alia conservazione del 
granoturco, limitando molto la coltivazione di 
questo ed aumentando quella del frumento 
ed il consumo del pane. 

Fu scelta la località fra i torrenti Cosa e 
Medana per l'impianto d' un poligono d'arti­
glieria. 11 terreno da occuparsi per una lar­
ghezza di 6 a 7 .metri e per una lunghezza 
di 300 metri dovrà servire a scuola di tiro 
per 4 batterie. 

Oexn.oxi.a, lo aprile I88:i. 
Da qualche tempo in questo paese colpito 

da tanti e così gravi malanni si nota un 
certo risveglio. Sembra quasi che le molte 
sventure abbiano scossa la momentanea a-
patia in cui si erano addormentati questi' 
pur tanto intelligenti ed operosi abitanti. 

Passare in rivista ora tutte' le càuse di 
decadenza di questa, altre volte così fortu­
nata, terra, sarebbe fuori di luogo e formerà 
forse r argomento di mie successive corri­
spondenze; mi limito intanto a segnalare 
che oggi qualche cosa si fa, che si tenta in 
qualche modo di opporsi alla fiumana del 
male che ci inondava, che si procura di la­
vorare indefessamente per il rialzamenio eco­
nomico e morale delle nostre popolazioni. 

Dovrei parlarvi del fatto che Gemona, in­
cominciando dal primo del p. v. maggio, sarà 
sede del comando di uà battaglione alpino e 
sede estiva di una compa'gaià; dovrei dirvi 
che, a merito di alcuni egregi cittadini, può 
dirsi assicuratala fondazione d\u.nsL latteria 
soGìak, che porterà non poco ' vantaggio col 
migliorare la produzione dèi' formaggi e del 
burri ; dovrei dirvi che, dopo tanto sospirare, 
pare che finalmente si pensi al ricolloca'mohto 
nel soflatto delle famose tavole di Pomponio 
Amalteo,; dovrei dirvi insòiuma tante altre' 
belle cose, ma per quésta vòlta bisogna''che 
mi'permettiate di tacere, perchè su ttitto ciò 
desidero di assutnere informazioni p:ù precise, 
essendo mio intendimento di comunicarvi no 
tizie' di inappuntàbile esattezza, e non corri, 
spondenze che possano dar luogo a rettifiche 
0, peggio, a smentite. 

Verso le tre pomeridiane oggi si é tenuta 
la prima assemblea'generale dei soci fonda­
tori'della società di,ginnastica. L'argomento 
è interessante e vi dirò con qualche par t i ­
colare quanto si è fatto. I convenuti non erano^ 
molto numerosi, ma però in numero soddi­
sfacente. 

Si è dati) lettura, e sottoposto alla appro­
vazióne dei soffii, lo statuir), il (^ualej meno 
alcune modificazioni,'fu approvato tal e quale 
fu presentato: e ,̂so ò pre.ss'a'p'oco eguaio, a 
tutti gli statuti .lel;e allr.ì Koaietà di ginna­
stica italiane. 

Fu nominilo po', p.ìr acclamazione, presi­
dente il cav. Cciitu ed ludi a votazione se-

gr.^ta restarono e'etti a vicepresidenti i si­
gnori dott. Federico Pasquali e Luigi Lenna ; 
a coDSighen i signori Silvio Elti Zgnoni, Ugo 
0,airli, Emilio Fabri's e Valeati.no Òecconi.; a 
segretario il signor Eugenio Cella, a vice­
segretario signor Placido Bierti e finalmente 
a les.oriere il signor Giovanni Carli. 

Lo nomine vennero fallo con una certa 
precipitazione; in ogni modo se non possono 
accontentare tutti e sotto tutt i- i punti d i . 
vista, devesi però dire ohe. riuscirono mono 
male. Che le persone onorate délla.fiducia' dei 
socii si mettano all'opera con tiitto'il coraggio 
•che è necessario per far trionfare idee nuove 
e per sbaragliare pregiud zìi vecchi e ve ­
dranno che. avranno il plauso di tutti i, ci t­
tadini, di tiitti quelli 'che araaho là 'pàtria, 
di lutti quelli che hanno ferma fede' che la 
nostra gioventù robusta di corpo, e vergine 
di 'cuore, saprà combattere sin l'ult'tna bat­
taglia per la nostra nazionale grandézza! 

At t lDt l lS , 15 aprile. 

Questo Consiglio comunale ha deliberato 
di tenere,, d'ora innanzi, le sue sedute a porte 
chiuse. Prevalse l 'idea del conte Attemp3,il 
quale ebbe la disinvoltura di dire, nell'anno 
di grazia LSSS, che le discussioni pubbliche 
tornano dannóse. I . signori Bellina e.Uecaz 
combatterono acóanitamente la paradossali, 
argomentazioni del collega Attemps,.appog­
giando le Ipro ragioni ad eseabpi storici, come 
i cpm.izii . di Roma, ,le, adunanze dei popoli 
barbari, le vicinie ecc. Prevalsero ,lp idee di 
altri tempi e buona notte suonatori 1. Quanto 
prima andrà in discussione, la-riforma della 
legge comunale e provinciale, e sarebbe bene, 
che le sedute consigliari-,si. dichiarassero 
pubbliche per, legge, tranne quando si tratta 
di persone. 

i S a n v l t o a l l ' a g l l a c r i e x i t o ^ 29 marzo 
(Continuazioiia e fine v.' num.i 21,-'22'23-e 2-1) 

Alla 2 circolare anonima scioccamente 
frizzante, rispose'li Revisore Concina per le 
rime e fln'alinen'te jen uscì u n a ' 3 . , circolare 
pure anonima. In questa, chiaramente si, di­
mostra come r anonimo è una persona edj-i 
cala, gentile, cavalleresca, bene'adentro nelle 
regole della convenienza; il, Co'ncina e ii 
vostro corrispondente uomini'da trìvio. Grazie 
tanto, sig. gentil' uomo anonimo, per la di­
stinzione, almeno non ci fate il tòrto d ' in 
brancarci con la vostra «fine fleur^- e vi, 
accordo che possiate essere una ijgurà,... a-
ristocratìcal La,circolare è diretta agli one­
sti, ma poiché per certi gentii' uomini là one-, 
sta è cosa del tutto relativa, quegli onesti 
sono i compari dell'anonimo. Bravò; fra di 
voi,' leali, lealmente vi comprendete! Una 
nota ingenua della tipografia fa capire,,ohe 
r originale, venne recapitato alla medesima 
da un fanciullo di Cordovado. Era inutile 
tanta.ingenuità! Non fu raccontato da per­
sona, deg'oa di fede, che anche il manoscritto 
della prima .circolare venne trasmesso alla ti­
pografia lìeXfrati Polo, per mezzo.di \xaputelo  
di Cordovado; chi3 esso manoscritto venne 
in precedenza fatto esaminare e-.correggere 
da non so quale .avypcato che fece del suo 
meglio per renderla meno pungente? E chi 
ne ipoteva .dubitare?.. Oh,, mille volte scettica 
tipografi^, dei/"/^afi Polo 11 Non è mestieri 
soggiungere-che l'anonimo è costante nella 
sua menzogna, che continua ingenuamente a, 
chiamarsi un socio di Cordovado e che ri­
sposto una volta per sempre ai famosi a p ­
punti, non mi occuperò più di una persona 

tanto troppo, cortese , gentile, educata, 
ingenua,,come il grazioso, anonimo, 
. Egli ama troppo il nostro sodalizio.... e tal 

fiata l'amore.... uccide! 
M. POLO. 

CpNAGA CITTADINA. 

Pinalmpnte la causa contro Rago.'ia e Gior­
dani venne portata alla Corte di Assise, per 
esìjére giudicata dai magistrati popolari. 
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Giovedì pausato una gran folla,'tìno dal mat­
tino si recava nella via dei Teatri, per poter -
accedere alla Corte. . . , . . , 

Tutti erano ansio»i di vedere là'màschia fi­
gura del Giordani e la dolcissima fisononiia 
del Sagosa,; • ,' 

Poveretti 1 nella sbarra, dei ladri i Essi ! è 
orribile ! .. '• ' . ' • ' • • • • '• " •'' '.;•• 

Dopo la lunga e noiosa pratica per la costi­
tuzione del Giurì, éì passa. all' interrogatorio 
dei Giordani. • . > • • . . ' - ' . ' 

11 Presidente, oav. Paolino Valsecchi, iCa.alY. 
lontanare dalla sala il Ragosa, perchè, in questo 
processo politico, egli erede conveniente che un 
imputato non ascolti le giustificazioni' dell'altro. 

Più volte abbiami) veduto nella gabbia delie 
Assisie associazioni di• malfattori',' molti lad^'e 
molti falsari ; ma non ci venne di riscontrare; 
che rarissime 'volte; traita diligenza e pi^udenza 
inquisitoriale nel fare in modo che un ladro 
fosse.mésilosnella iinposfeibilità di udire il suo 
compagno, e fosse così per lui difficoltato il 
modo di giustificarsi. , , . 

Ora .• invece,, si ebbe questa,.cura I PazienzaI, 
irPreàidente era nel àiio''diriitQ,'e bùon-'pro?-: 
gli avrà fatto. 

È inutile che facciarao.il racconto partico.-
larizzato delle' domande e delle risposte nello 
interrogatorio del Giordani. Oi basta ooùstatare 
che egli negò qualsiasi conniveBza,co,l Donato 
Ragosa e coirO'oerdanlc,'e'prótestò'ohé !Cu mòsso a 
procurargli una guida pel passaggio .della fron­
tiera, perchè nulla sospettava di male,, ,e, tuttq 
al piti, gli 'balenò nellia, mente che potessero 
essere emissàri politici. ' ' • ,̂  

11 Giordani'fu franco e preciso, e mostrò fino! 
all'evidènza la tranquillità dell'animo suo, che, 
rivéla la buona causa della sua coscienza. ' 

Ragosa Donato, vestito a nero, elegante senza 
essere caricato, è un simpatico giovane, e la, 
sua voce dolce, il suo porgere dignitosamente 
altero, commosse piii volte l'uditorio. 

Francamente, ma senza baldanza, raccontò 
che aveva ideato di fare qualche cosa onde riu­
scire a dimostrare l'italianità di sentimenti del-. 
r Istria e di, Trieste. Egii .ed, il povero amico 
suo Oberdank, /Idando nella stella d'Itakor, nu l la 
avevano concretato, nulla precisato per dar atto 
e compimento alla loro idea. Una cospira 
zione, no. 

È impossibile, dice il Eagoso, che Oberdank 
avesse delle bombe. Esse furono un'inverizione 
della polizia ;, e la polizia austriaca, continua 
il Hag'oaa, ne fece altro che di queste! 

Il sig. oav. Presidente, a certe parole del 
Eagosa, si scuote tutto quanto e lascia visibil­
mente scorgere il suo fianco debole. Il cav. 
Valsecchi p. e. non vuol proprio saperne del 
sentirsi dire, lì sul muso, da un miserabile qua­
lunque, che : * A Trieste oi sono dei patrioti 
che sanno al- caso morire. » Egli non vuole • 
queste declamazioni!!! E mentre va facendo egre­
giamente, la parte di giudice inquirente, e mo­
stra una certa melifluità, non vuole ohe il Ra~ 
gosa. ,s i mera/cigli di certe cose che riguardano 
r autorità austriaca, e non permette che 1! in,-, 
quisito dica quale fu il,movente del suo opo-• 
rato, poco importando all'egregio Presidente, 
se l'amor di patria e' entrò per qualche cosa, 
Declamazioni ìli ' ' , • - • . , - . • 

Il Eagosa al termine del suo interrogatorio 
disse : Se .l'amore della patria è ,un delitto, i 
giurati mi c'ondanriinp., •'•.'->. 

Nel sospendere la "seduta per il solito riposo, 
il presidente, ricorda- ai giurati l'obbligo che 
hanno di non comunicare ad' altri le loro imi 
pressioni sul processo, né riceverne d'altronde.; 
Anche questa raccomandazione, è cosa, afiatto 
nuova, .ed ò una specie di ofiesa ohe, forse senza 
volerlo, s fé subire, ai giurati, sospettandoli. 

Troppo zelol .• , . 
Comprendiamo che il sig. .Presidente della 

Corte voglia, ad ogni costo, mantenere la calma 
e la serenità, nell'aula, e voglia, allontanare 
dai giurati qualunque pressio,ne in questo pro­
cesso politico. Però ci sembra, che altri modi, 
altre raccomandazioni, e meno freni alle natu­
rali espansioni, tanto degli accusati che dei 
loro difensori,' avrebbero cooperato non solo 
ad avere la calma in sala, ma una calma yo- ' 
loutariu, é non imposta, e pronta a turbarsi 
ad ogni minimo accidente.' ' 

Nella seduta pomeridiana nulla di particolare. 
Furono assunti molti testi, ma ne,ssuuo destò 
interesse di sorta. 

'• Al prinoipi0J della seduta del 20 la difesa 
sollevò un incidente, teiidénte ad escludere la 
lettura.di certe carte..,chè si,,,pretende c.onten-
ganp, deposizioni testiwbnì4li,e3'alla non au-
diziqìie di due testimoni austriaot. .i.-\, 
: La .Corte pronuncia ordinanza 'ohe ije^pinge ' 

le istanze della difesa. ì. .' ( .̂.. 
La seduta pomeridiana si riassume in'p'oche 

parole. Esame dei due gendarmi che arresta ̂  
rono l'Oberdank, e lettura di testimonianze 
che,a tale.'faito si.rifeiisoono.' .• .•,.;•••. 

Vorremmo in propòsito ìfaje delle cojflsidèra,-. 
zionij. ma ce lo vieta.... u n ' idea di rispètto 
'verso i giurati, j.qpall 'non .hanno bisogno! nò: 
di pressioni, né di declamazioni, né di speranze'^" 
né 'di timori, per fare il loro dovere. 

Venne'letto l'psame del povero Oberdank,, 
Non una parola ei disse ohe potesse compro­
mettere 0 Ragosa o Giordani ; accusò sé stesso 
e non altri che sé «tesso, affermando, òhe s'era 
diretto a,Trieste jUfi)' dare un saluto al grazio-
sissino Imperatore. Povero e sventuratissimo 
giovane! , ,, 

Seguì poi l'esame di vari'testi, i quali; d'ac­
cordo, dissero tutto il bene possibile del sim­
patico Ragosa; ed il sig. Pa'brisRiccado,,figlio 
di lino dei deputati del nostro collegio, in spe-" 
oialità disse dell'amico suo parole di lode e di 
araniirnzìone. Si lesse anche una lettera," ohe' 
il Pabris aveva diretta al Ragosa dopo che dai 
giorijali .seppe del'easo di Ronchis e dell'arresto 
del suo amicoV In quel foglietto vi sono delle 
frasi sajporitissime, che vennero all' udienza 
rese di pubblica ragione, e cioè: polizia italo 
austriaca, orgia poliziesca e simili, che forse e 
senza forse, avranno urtato i nervi sensibilis­
simi di qualoheduno. • , • 

A.nche a favore del Giordani Vi fu una se­
quela di-i;iputati ed onesti cittadini che depo­
sero. Buòri'pàdre, buon cittadino, galantuomo 
a tutta prova. Il povero Giordani a tante lodi • 
era' commosso e dalla sua mas,chia fisonomia. 
lasc'iava trapela,re i sensi più-intimi dpll» sua ' 
riconoscenza. . • . • 

Oggi la Corte si radunò alle ore 8 ant., a-' 
vendo il Presidente dichiarato che vuole, ad 
Ogni costo;'Vedere'entro oggi'defluita-la càusa. 
: Speriamo bene. 

Appello alla carità cittadina. Fra i principali' 
introit,i.della Congregazione di Carità,sfi­

gura la. somma derivante.-.dalle ofiertp.oittadiije, 
le quali,dal 1873, epoca in, cui,la Congrega­
zione cominciò a .funzionare r,egolai;mente, al 
1882 diedero i seguenti ,risultp.ti : , 

1873'lire Ì6248.50, 1,874' !.. 9486, 1875 lire 
6002, 1876-1. 5838.74, 18,77 1,, 5850.50, ,1878-
li 5698.35, 1&79 1. 6185.50, i880 1. 271 50, ' 
1881 1. 3.512.45,"1882 1. 4074. ' •:• 

In quest'anno che ai esordì l'esercizio con un 
debito di. lire ,10183.10 a saldo del 1882, la. 
Congrega,zione fa,,vivo, interessamento - a tut t i ' 
i corpi morali e privati cittadini a voler con­
tribuire con prónte e g^nerostì offerte all'opera 
pia in sollievo del po'v'ero,' dimostrando i cosi 
che'Udine sente potentemente il sentimento 
della -carità. 

Il Consiglio elesse per la-raccolta• i signori 
Colioredo' co. Giovanni e Canòiani Leonardo,' i.i 
quali'rielle 'singole parrocchie si assoderanno 
il presiderite bd'un meiiibro delle'commissioqi 
di beneficenza.. •'•••'. ''"•''' 

Tornerà'poisgradito sé' le offerte verranno 
direttamente fatte• all'ufficio dèlia Congrega-., 
zione, a : sollievo"— in^ parte - i d e i l a benemè­
rita, Commissione. • '•'•• • ' '". 

" • '. La Presidenza. 

Più papisti dal papa. Che ' le convenienze 
internazionali, clie le necessità legali s'ira-

pongano'pid fòrtemente d'ogni sentiménto, si 
capispe; ma col sentimento stesso, colla co­
scienza iritima'chè''dovrèbbe essere rimasta 
italiana in ogni italiano; condannare i fra­
telli ed'applaudire gli stranieri, anche nemici, 
anche carnefici, è discendere al livello del 
compiacente in politica, ciòche è molto indegno. 

Eppui' im patrizio' udinese, jeri nella Sala 
delle Assise, si scagliò, fanatico, pazzo cotitro 
ogni idea di riscatto, fece un' entusiastica apa-
logia del Saldassi, e sostenne a sjiada tratta 
che 1' Austria non' é capace di esercitar nes­
suna pressione per fini di polizia. 

Persino alcuni astanti ne ebbero schifo. 

ul monumento a Vittorio Emanuela riceviamo 
e pubblichiamo : s 

Per baocfr, come s'è isaaldato^if feg'jito: quel 
signor cittadino, ohe si compiacque scrivere sul 
Friuli di, mercoledì 18 .corrente, per confutare 
oerte ideeemesie à mezzo-del Popolo, sul-sito 
più conveniente per ][a stabile collocazione del 
monumento'/, a- Vittòijio Emanuele ! Non si . 
schérma; quel' sig. "eittadino deve essere uri', 
uomo a modo. Lo si riconosce dalla forma e [ 
dagli argomenti del suo importante e oonclu- , 
dente articolo I Dev'essere poi, soprii tuttp. un , 
Batista,'"e. di quei grand-1.. Figurarsi;.-!B|;lk'ohe 
conosce' perfino , t ó diiìp^ti 'di [ quadri sépìorati, 
e clìe sarebbe capace, a quanto pare, di co-, 
lorire i dipipti dei-.quadri ti mezzo, d'una cor­
nice. Oorbezzoii? non mi'ciniento òon leij ^sig.'-
cittadino ; e sì guardino'bene''dal'farlo anche 
-tutti- quegli- altri jpoveri .diispiritcohe scrissero ,.<•'. 
su altri giornali circa alla pollqca?iooe,del.'. 
monumento, e che come me dis.sér'ó dèlie'cor­
bellerie, almeno stando alla logica dell'egregio' • 
cittadino' del Friuli. '" ' 

Stia zitto, quindi ; e stia contento. Colloòhe-, . 
remo il monumento do-va vjiole lei,,,f special--
mente per fare omaggio, .alle artìstiche sue 
osservazioni. ' Vn altro dltaàino. 

Il Tagliamento, qhiaceherando delle cose udi-/ , 
nesi, neir ultimo suo numero dice che, se' 

la Società'dei Reduci. avesse rinunciato alla 
inauguraziane della famosa lapide, forse questa 
sarebbe rimasta al suo posto. F.u.clichiarato 
pubblicamente e ripetutamente"clié i Reduci 
rinunciavano ad ogni solennità' insiug'uraie, 
purché fosse stato tolto alla lapide stessa il 
panno ch'é la copriva, èquiridi'per-le'Autorità 
locali non resta scusa alcuna. 

Un ritratto di G. B. Cella, scrupolosamente 
lavorato dal Sello, ai trova in vendita, -' 

a-buon prezzo, dal libraio Francescoai sulla 
Piazza Garibaldi,' Ci piacerebbe" assai 'ohe 
qualche memore patriotta togliesse ; l ' imma­
gine del prpde dei, prodi à,lle., venalità del' 
mercato e lo riparasse irt. ci)ial'cii,e luògo pid 
conveniente'. - ' - •'•" ''- • ••-̂ - -'••'- : 

Una nuova Guida di Udine sta per e.ssere .' 
pubblicata, a cura dell'egregio nostro a - . 

inico Av'ogadro Achille; Che-'abbia"a'iriusoire, 
non un arido catalogo d'indirizzi,-ma un libro 
serio.;ed utile,-;tale da presentare un veritiero . 
quadro della vita intellettuale, artistica,, indu­
striale e còndineroiale 'dèlia bitta' tìoàtra, ci 
affidano i 'noriii dèi vàle'ntì'"òò'llabòr|àtòr'i,'dei 
quali ;l'A'vogàdra's'è assiòtirato' il cÒùebfsò', e 
l'amòiré''intelligènte- òhe'il compilatore sa'p'orre 
in ogni .sua''intrapresa.''' ' '' ' ' ''• 

11 prezzò della ' Guida 'sarà'di L'. 2. Per'óóm-
inissìoìii e per'le inserzioni-'di- annunzi'com­
merciali e industriali! rivolgerai al (Compilatore 
Big. A. Avogadro, Udine, .Viai Grazzanp,,n,° 110. 

Un portafoglio^ contenente varie carte, circa 
lÒÒ lire-in biglietti di;;ìianca-,..9,-.^^P-lire 

..in oro, fu. perduto,jersera da uii,nostro amicai' 
' percorrendo la' ' stràdd dall' .Ufficio, jtelegrafico -• 
ial Caffè'Corazza è d'a 'questo ' alla. Stazione.;! ' 
L' onesto che, rinvenutolo, lo porterà al nostro • • 
Ufficio d'Amministrazione, Via Savorgnana Ni!.-
11,. riceverà uria' generosa • mancia;'' • ' : ' 
1 . \ . ^ ._j ,fc_.« . ,., 

' '''G:"lì. DISFACCIO,.for.enio responsabile. '" ,,',. "'' ' '-

.; JLa.. (s.^ilu'ti^i ha yàldr'e''còsi"'grande',c'he -' 
per tutelsìrla non ha mai maùcatb'ciil ltì"ògni' 
epoca le abbia offerto una 'mirlade''di' ' '8y9- .: 
..ciàli.tà, f>%riniì'ceuiiche cui,','tranne' r'aré''ec'd6-,' 
ziòni, il pubblicò ha terminato coH'accòglieré''' 
cori giusta diffidenza.' la tìnta" cocgerié''di-
riiriedi, quello però che ha meglio 's'apiito 
resistere al tempo e agli eventi, e'trl'ònfàye 
dagli iaitacchi ondo è stato fatto segnò'si 'è , 
1$. Pdr'iglina d,i Gr'-àlt»bio. Ciò avviene'per-. • 
che .|1 • liiquóì'e di Pariglina del Prof. Pio 
•Mascolini t rova la sua b a s e aolidissim'sj neUa 
sèi 'enza chimico-^fàrhtiaceuti 'pa; 'nònòhò l 'espe­
r ienza fa t tane da i ' p;tì, i l lustr i 'Cl inici iJ' Ità,!,iaj 

• i quali posero ybleiuieiri il loro nome 'avanti 
a quel lo de l , Liqiùò'r'ó s u d d e t t o , e lo pròb la 
m a r o n o il pi'ù s icuro r imed iò pei" ìa malattia 
del sangue, d§lla pèlle, artriti croniche, eccf.. 

Il Liquore di Pariglina si vende al R, Sta­
bilimento ikfazaoiirti <TÌ-u.bbio. Bottiglia 
-.iilera L. 9, mezza L 5, 2 o più bottiglie si 
spediscono franche ovunque senza aumento 
di spesa. 

• Depòsito- unico in Udine • * • 
F A R M A C I A B O S B R O e S A N D R I 
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A V V I S O 
Stabiìimento Balnearìo Comunale. 

'•• •• Le vasche solitarie -per i bagni caldi e le doocie sono 
;;,',.riaRèrté al pubblico. ' , 

Per opportuna norma si riportano qui di seguito i prezzi 
modificati. 

TARIFFA 
'; Ba^fió c'àtdtf in' i'àscà sblitaria ccn 
i'e^^àlivi'ascingaibi:' ' 

. Per uà. bagno., 
1 

. h IS bìgni. i 
1 

, F a i S b i p i , , 

• "• •]••' i» .CLASSE ••..• L. i.óo ;' , L; io , ' ' L. 6 • 
1 ' 

• ' • • • ; . IPCLABSE • •• 
1 ' i l . • • ; . • 1 • , • > , , : \ ' 

•' ». ,0.60,' »' 6 ,» 3 

'] : doci^ in. gàbineitp particolare con 
a?5Ì,ugàtoi , ' >•>. 0,40- ». 4 

, . Qqcqia, con apparato frigorifero ì| » u.6o 

. • . • . i l " ' 

' •» • 6 » - 3 •: •• 

LA DmSZICNH. • _ •' . 

ANGELO PERESSINI 
:••;••• • ; • ' . • ; , : . ' ; • ' : ' ; ; • • • » • . U W N E " 9 3 

,' ;'ViiiB(\fjo$iW'Car,te o 0.̂ F.Ì.OD,I, froĵ ni, g.etiere, oggetti di Caapelleria, Registri, Slampe 

• ; - ' • •• . '.:••• - S P K G I . A I . . . I : T À , • . • • _ . , , , , , 
.tlqrìà ad j}àf;<:hi.e per^ bachi a'.nii'auo e a'rriacctilna'—'' Carlw Paglia delia rì-

;t)òn)3 .̂ia!,fa,bb,t:ic ,̂̂ ^La^^a^o,•C)•vld,ale — .C'orba'e cdrtoncìfii da ìetti-rn-e r'etative' 
^^^^^''cfinfio^Xy.éiJf%i)^m,wn^iey^}qlì'pgi^ m ele^aàti' iscal,-

.tQjé,, sî .'.p.qpjî ne, ;ester,a c.lic ,Da,z:'oDp.le —,' Cai'ta a mano Prussiana, Torchòrij Fiume' 
6cè, a fogli è in rot'lólp. ,~ .É^^ ,̂''*''̂  Àsiucci con due e' tre 'pezz, cioè: Libr'Oj 

•i.PQr:i(ibiglieitt^ e-, Portatnopeié [l(ig&i\ .\xi Avorio'^''Tartaruga, Madreperla^ Felpa, Ve-
,ViO| ecc,,,per,'-regalij— Reight,ri di J^rancia e Ùerrnània, in tutti ì formati e kgatnre 

' ^Alssu.fiiko «jxial t inqi ixo l ; * v o r o t i p o g r a f i c o ts l i i - o g i i i f i o o . 

Ci pregiamo ••portare- a cono­
scenza dei signori consumatori 
della Cttà e Provincia chela 
•yer.a..acqua,- dLCIJli,è quella, della 

..Foiiitè ,',R,e^)p.),(K9nig^br.unnj te-, 
jjijtàisiàp,,2 !ji,nni fa d.àl.,signor 

,^\ N', Ore! e.d ora (là pòi, la più 
r.iqca d'aq,do ĉ iijtioirjìco led'.aci-' 
^dulo, alcalin.o -di sedia ,da, Jijkon 
jPoiifond^r^i, co»,altrj3.fonti,mebo 
•cioiiflspiute e. di molta minor 

f/forza/. , .' , , 
,, '.Per,,n'orma ,de.i sign.ori con-
8,u'Daato|rij..facqi2ijnflo seguire..ra-

«.•naliai, jd '̂t''•̂ '̂ ^m*- es,egnita dal. 
j,^rpf.'Xfir.J. Gotilie.b "professóre, 
[,effet'ti,y9 ci.';ClÌiimiGa ^U'Is.Ututò' 

Tecnico .Superiore di ,G-r;ji«,-,mena-
l)ró' deli' ,1. ift,. lAccade.póia di 

. Séi.enze, 'Cavaliere d^jrOrd ne di 
Éranc^scp Giu '̂eppe ecc. noachò 
ùu suo ,'(,'ludizio • etilici ' qualità 
della 8less£i: - ' ' ' -, 

del ' '. 

prof, p.r G. Gdttlieb 

DI ^ lUZ. . 

, Si> IfiOOO parli in peso : • 
iCattonhtc di Soda 40/1531 

id di i.ìtiuo 0;0607 
I id di Uarllo 0.03i!5 

hi: di Simiiziima afii4a 
id di Calco 3,4205 
id di'Magncsia D,8769l 
Id d'Osbldulo di- ^ ., , 

i'erro 0,Qir,ol 
-'2,0000 

0,02.»' 
' 0,.M03 
. 0,4270 
o.ioaa 

••O;0813 
0,1083 

Cloruro d) Sodio 
Joduro dt Sodio 
SoHato di Potassa 

•id di Soda, 
HIn-alo di Soda 
Fosfato 111 Calili 
A'-ido silicico 

Somma dei ooniiioncntl 
• " . •• ' - Ossi',62,7773 

Acido parli. combinato2B,l9a7 
' » libero 28,0170, 

Somma di lutto lo .so- i - ' ' • 
stniizo ponderabili US.OOSri 

Inoltre traccic di fosfutfa' di 
soda, di carbonato di- ossi-
dulo,dl Manganese odilirorno. 

« Debbo rinparcare infine-che, 
« l'acqua Mmerale.Naturalo doliti 
.« F o n . t e ,lTl,e>>l.« per, i'ah • 
.« boiidante ,o.ofil,»nuto di Garbo.-, 
«nato di soda, supera noe,goJO' 
«.tulte-le fonti, più. ,cono.s,ciutie' 
«dellaStiiia;. m» tlensV. la mag-
« giór ..parte. dfeUfi sorgenti >dì 
* que îto genere' OUrecoiò cOiU'" 
« tenendo , qa'ee.t' acqua Jodio, 
«,(:ome puro .111 .-^r.an.qu^Pi^it^, 
« B carbunato <lI"M;̂ 'g.nesià indi-' 
«.ppijdrnlfineHte, ,aljî '. si)a rie-., 
«̂  clìozza in Bictii,t|ftaà.tó',di Spda,. 
•« ò da racc<)[m_?iî .i;l,arsi.. nqn .s.pjo , 
« come, tubila 'r,u,ifrescante, as,sal, 
« aggr.aijevole, tri« ancl^e co,Bgip. 
« mezzo imiri/^n.t.eweate salutare. 

« In seguito a q_ae*tiisuai;prtìgi 
,« .l>cqu.:)i Mi aerale, del Ig. F-.o^iito 
« ,Ji<'.-iJi^ sli^cquislò-gran rino-
« coanza persino,ii«i pa^si.' pi,ii|, 
« lontani. D.r <G. Gqttlieb. 

D'AFFìTTARE 
i n l-^iazza. V i t t o r i o JEinarntìele 

gli II lócili della Sài Popoli» friulua 

Sopra il Caffè Corazza: 
L'ex Studio avv. Presarji con altre 2'stanze' 

annesso ad uso studio. 

In' casa, del co. N., Gaìmo ; 
Una scuderia' per 4 cavalli con flenihi e 

sottoponico per le- carrozao, 1 stanze ad' uso 
scrittoio. ,. ,, 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi ai 
sottoscritti ,. , , 

FRATELLI DORTA. 

F R A T E L L I D O R T A . 

Eealr'SiaHliieiik'Farii!U9»igo 
A FILIPPUZZI 

« a l ÒlSi,VXA.TJBE,Ò'» i n XJOIINH: . 

Polveri pettorali Pu'ppL Questo' efflcacissìmo 
preparato che conabatte ed elimina ogni spedo 
di tósse'e che priìiai. è rieoaoscuuo per la 
sua'azione in'tiitta l'Italia, viene raccoman-
datò ai sofferenti che con altri specifici di 
dubbio valore e di massimo dispendio ten­
tano' iButiltipént'e la guarigione sprecando 
tempo e danaro. Per provaie .la validità, di 
quanto "(jui' si asserisce trascriyi.imo parte 
delU 'commissioni peiy'eiiiupci corredato dai 
pili lu.i tighieri e merit-Mi, elogi. 

Signor Antonio Filippuszi .UDIKE. 
.Milano 

•iS.ma, ordinazione. 
Favorite spedirmi M, VA pacoM vostra rinomate poi-

veri Puppi'lb solo elle iaconti-à.itabilmente superiào'di 
gran lunga qualsiasi altro rimedio contro la tosse. 

Con stima • ' ,., , , 
i OAROUNA G'ABUIXI Pi,Ezz,i, 

Swynpr Anionio Filifpu.s.si — UDINE.,, 

Torni 
'9.ma ordinazione. 

Ho, esitato oompletatnente t' ultima spedizione, ohe 
mi faceste dietro mio ordinò proprio dei quaranta pao-
cl-iotti, di polveri Puppi, Compiacetevi di spedirne al mio 
icdirii,'/,o a!trott!»nti avendone esperimunfata l'efficacia ed 
essendo dai olienti sollecitato per lo smercio. 

, Tutto vòstro 
ATTIMO CKRAKOGLI. 

Signor Antonio Filippu^ii — UTIINE. 

S.'Remo 
'' 1 ì.ma f rdin-izions. 

Vi ccnimotto N. 15 paoohf'tli polveri Piippi • ohe 
trovo im' b'inefu'o 0 sapiente rimedio contro ' la tosse, 
superante di (rran lunga tutti gli altri finora conosciuti. 
Ho l'onore di salutarvi. 

Vostro obb.nio 
• • : ' ' ' • . ANI'ONIO avv. DOKON. 

, A queste fanno seguito molissime altro con 
splendidissimi attestati di simpatìa per Tao 
curata' pi"eparaziòno ' del- suddetto medica­
mento il qvìaìo vienn esltaio'al tenue prpzzo 
di xiti;» l i i -a pre.ssò questo R. Stabilimpnlo 
farmaceutico. 

Enolo^hi, leig<eiQ! 
Dopo mcilti anni di pazienti' ed accurate 

prove e dopo averne ottenuto 1 più felici n^ 
sultati', il'SOititoscritto si fa un dovere di presen­
tare », V!Oi,'enologhi, la ll-'*olvoi-o «joriMoi--
vs«.*rio*> cl< l̂ v i n o ' C . But.tazzoni. Questa 
polvere',! da non confondersi-col Solfilo di 
Calce venne usala da molti proprietari 1 .quali 
rilasciarono all'invetitore ajilendidi cernilcati 
non̂  perancoi ottenuti da ' altri preparatori. 
Si raiccòmanda di farne il prezioso acquisto 
in tempo ondo non filibiano- a pentirsi e 
troppo tardi glienoltughi che ' vogiirno con 
servare inalterato il liquore di Bacco. 

Corrado Butfazzoni. 

Deposito presso la R. Far­
macia ANTONIO FIL! PPUZZl 
e De VINCENTI FOSCA RIM. 

Udine — Tip. Jacob e Colmegna. 


